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PARTE UFFICIALE
Il Russero 4325 deRa raccolta als deUs

leggi e dei decreti del llegno contiene il so-
guente decreto:

TITTORIO EMANUELE H
sua emmA M MO E PER TOI.OMTÀ BELI.A EMONE

RE D'ITAIJA

Visto Farticolo 13 del NostroReale decreto 23

dicembre 1866, no 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Raaminata lo statuto ed il bilanciopel Comi•

zio agricolo del circondario diForlì;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolownico.XComizio agrario del circon-

dario di Forli, provincia di Forlì, 4 legal.
mente costituito ed a riconosciato dbmestabili-
mento di pubblicautilità, e quindi come ente

morale può acquistare, ricevere, possedere ed

alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
nBiciale deUe leggi e dei decreti del Regno 41-

mandanan a chianque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 26 marso 1868.

, VIT1'ORIO EMANUBLE.
Smocrao.

Con Regio decreto delli 22 marzo 186&furono
accettate le dimissioni rassegnate dal marphese
avvocato Erasio Fassati dal grado di applicato
di 4• classe presso il Ministero delPinterno.

Con decreto delli 26 marzo 1868 il ca-
valiere y Albanelli, capo di sezione nel Mi-
nistero o, era collocato a riposo ed
ammesso a fare valere i suoi titoli per conse-
guire quella pensione che gli può spettare a

normadi legge.

Con decreti Reali firmati nelleudienze dell'8,
15 e 26 marzo p. p. furono collocati a riposoed
ammessi a far valere i loro titoli alla pensione
gli impiegati in disponibilità :

Santamaria Giovanni, ufliciale di s' classe
della soppressa segreteria generale di Stato in
Napoli;
Vickmann Francesco, ufliciale soprannumero

del disciolto dicastero delPinterno in Napoli;
Carignani Ferdinando, ufficiale di carico id.
Con altro deorato firmato in adienza del 26

Inarzo p. p. il barone Michele Stafa, già consi-
gliere d'intendenza in attesa di destino, venne

usato da niteriore servizio ed Anungsgo a

i suoi titoli alla pensione,

Elenco dí nomine e disposizioni avvenute nel

personale delfamministrazione finnariaria du•
rante il mese di febbraio 1868,

Corsani Rafaele, afixiale del cessato Disa-
stero delle finanze di Toscana, nominato appli•
cato di 26 classenel Ministero delle fiangse ¡
Morraè Carpenetto car. ChiaŒredo, appli-

cato di 8- classe nel Ministero delle finanze, pro-
mossa alla 2•cl.;
Deresa Alberto, commesso delle privative, no-

gg.to applicato di 46 cL nel Ministero delle

finante
De Smone Tito, commesso del lotto, id. id.;
Di Lenna dott. Gior. Battista, alunno dison-

cetto della cessata procura di finanza in Vene-
sia, id. id.;
Bonajati Giuseppe, alunno della soppressa

contabilità di Stato in Yenezia, id. id.;

Petropoli Franoesco, id. id., id. id.
Fanna Giuseppe, id. id , id. id.;
Trevisan Giovanni, id. id., id. id.
Pateri dott. Giacinto, volontario negli uffizi

del Tesoro, id. id.;
Salvi Vincenzo, id. id., id. id.·
Giannone Salvatore, id. id., id. id.;
Bertoletti Giuseppe, segretario di 2' cl. nella

Cortedeiconti, in aspettativa, richiamato al suo
posto ;
Amante Giovanni, applicato di 3' cl. id., in

aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua

omanda;
Rebuzzini Abramo, applicato di 46 classe id.,
n äspettativa, richiamato al suo posto;
Scarpa dott. Vincenzo, sostituitò direttore di

3' cl. nelPufficio del contenzioso finanziario di
Veneëia, promosso alla 26 cl.; .

Gori do#. Augusto, id. di d' cL id.diFirenze,
promossa alla 8' cl.;
' Montaniavr. Giuseppe,sostituito proonratore
el Ra presso il tribunale di Biella, nominato
ostituito direttoredi 4• cL nelPaficio del con-
nzioso finanziario di Torino
Bonomi avv. Giuseppe, già alunno della ces•

tata procura di finanza in Milano, id. di 5'cl.
Id. di Milano;
Gamberai avy, Galileo, aggiunto al tribunale
vile e correzionale di,Firenze, id. id. reggente
d. di Firense;
Blan ûiuseppe, sostituito causidico di 8• cl.

hell'ufficiodelcontenzioso ananddo di Torino,
þromosso alla 4'rl; . .

Scandalli Giorgio, alunno della oessata conta-
bilità di Stato in Venezia, nominato applicato
di 4• cl. nell'ufEciodel contenzioso En•=imrio di
Firenze;

: Turletti Felice, applicato di 3' cl. nella Dire-
zione generale del debito pubblico, promosso
alla 2• el.;
· FerrettiPaolo,applicatodit'cl.id,promosso
alla 3' cl.;
Rossetti Angelo, volontario nella Corte dei

conti, nominato applicato di 4· cl. nella Dire-
sione generäle del debito pubblico;
Morghen Rafaele, capo d'ufdcio neBa dire-

zione del Debito pubblico di Firenze, promosso
a segretario capo d'aincio;
Pedralli Pietro, segretarid di 1• classe id.,

promosso a capod'afBeio;
Menini Giuseppe, segretario di 2• classe id.,

promosso alla l' alasse;
Massini Clemente, segretario di 3•classe id.,

promosso alla 2' classe;
Orsini Luigi, segretario di 4' classe id., pro-

mosso alla 3•classe;
Mazzi Tito , applicato di 1* classe id., pro-

messo a segretario di 4• classe -
Mauri Enrico, applicato di 26 classe id., pro-

mosso alla 16 classe;
Gargarati Leopoldo, applicato di3• classe id.,

promosso alla 2•classe;
Sardi Carlo, alunno della cessata contabilità

di Stato in Venezia, nominato applicato di 3'
classe nella direzione del Debito pubblico di
Firense;
Galli Angelo, id. id., nominato commessonel-

I'ofdeio centrale del lotto pressp il Ministero
delle finanze;
Qioobelli Gino, segretario nelPagenziadelTe-

soro di Parmg traslocato in quella di Genova ;
UnidaAntonio, id, id. di Genovar id, di Porto

Maurizio;
Andreasi Giovanni, id. id. di Parma, id. di

Aregz0;
Franzi Pietro, vice segre‡ario nell'agenzia del

Tesoro di Pavia, traslocato a Firenze;
Borgonsovo Carlo, id. id. di Modena, id. id.;
Bartorio Antoqio, posugesso, nominato vice

segretario nell'agerena del Tesoro di Milano ¡
Greci Giuliano

,
alunno della cessata conta-

bilità di Statodi Venesis, id. id. di Lucca;
Argogld Antonio, id. id., id. id. di Aeooli Pi-

ceno•
Be'rio Giovanni, commesso nelPagenzia del

Tesoro di Porto Maurizio, traslocato a Genova;

Comi Enrico, id. id. di Parma, id. a Modena;
Maspes ing. Gior. Batt., segretarionella dire-

sione delle imposte direkte di Palermo, traslo-
to in quella di Genorag
Romeo Francesco, sotto segretario. id. di Ge-
ova, id. di Palermo; }
Ciuro Michele, id, id. di Girganti, id. di Ge-
ova· !BeÎlorini Paolo, ingegnere perito id. di Cre-
lona, id. di Milano · =

Toacani Michele, id. id, di Milano, id. di Cre-
2ona;
Bimbioli Leigi, compatista id. di Parma, col-
Icato a riposo in seguito a sua domands;
Bonora Carlo, scrivano id. di Genova, traslo•

« ato in quella di Girgenti;
Riva Gior. Batt., scravano nelladirezione del

e emanio di Sassari, nominato scrivano nella di-
>ezione delle imposto dirette di Cagliari;
PessiniiAntonio, id. id, di Alessandria, id. id.

eiComo• "

-

Patella Iko
,

tiore delle imposte
e irette a "destituito dall'ufficio;
Capello Jacopo, ° demaniale, nomi-

> ato sotto segretariosaella direzione del dema-
> io di Bergamo ;
Bini Gaetano, scrivanonella direzione delle

iaaposte dirette di Cagliari, nominato scrivano
:I di Bassari;
Cavalli Costanzo, id. id. di Milano, id. di

Brescia•
Ci bini Cleto, ricevitore del reglGirO O COR•

1 erratore delle ipotedhe «~Nuoro , acdottata li
imissione?
Fascie Gustavo, segretario .nella direzione
ene gabelle di Napoli, traslocato a Genova;
Giorgi dottor Vmeenso, id. id. di Parms, id.
Napoli;
Savma Bartolomeo, applicato nel Ministero
elle finanze, nominato segretario nelladirezio-
e dellegabelle di Parma;
Petri Giuseppe, sottosegietario nella direzio-
e delle gabene di Fireng id. id. di Firenze;
Rabascini Carlo, id. id; ad., collocato a riposo

in seguito a sus domanday
Balsamo Ercole, vice segretario della ag•

pressa intendensa di finanza in Verona, nosu-
nato bottosegretario nella direzione delle ga-
belle di Firenze;
Aumiller Engenio, alunko di concetto id. in

Venezia, id. id. di Genova ;
Becherini Dario, computista nella direzione

delle gabelle di Livorno, collocato a riposo in
seguito a sua domanda; -

Moriggia Giovanni, id. id. di Verona, traslo-
cato ad Udine;
Ferrari Gaetano, id. id. di Udine, id. a Ve-

rona;
Demaria Enrico, eegretario nella direzione

delle gabelle diFirenze, nominato computistain
quella di Novara;
Romanello Vincenzo, allisiale della soppressa

contabilitàdiStato inVenezia, id. id. di Belluno;
Vitalba Antonio, id. id., id. id. di Cagliari;
Ragusin Vincenzo, ufEziale della so ressa

Cassa pdhbipale in Ven id. id. di N ;
Consonni Alessandro, cato nel h(i tero

delle finanze, id. reggente di Balerno ;
Monforte Giacomo, scrivano nella direzione

dellegabelle diSalerno, accettata ladimissinne;
Chiti Paolo, id. id. di Livorno, id.;
Longhi Gennaro, id. id. di Come, id.•

- Chiellini Tito, id. id. di Livorno, colÏocato a
riposo in seguito a sua domanda;
Altieri Camillo, id. id. di Ancona, trasloegg

Aristotile, id. id. di Lecce, id. ad
Ancona·
Pezzo'ni Eleuterio, id. id. di IÀvorno, id. a

r Fortunato, id, id. di Genova, id. a

Lunamani Luigi, commesse nel mapwinn
dellepriiative inLecoe, nominato scrivano nella
direzione delle gabelle di Firensé,•
Verdinois Federico, id. id. di Firenze, id. id.

di genova;
Panizzolo Matteo, assistente di cancelleria

nel'a cessata intendenza di finanza di Padova,
id. id. id.;
Stefani Bartolomeo, id. id. di Treviso, id.

i& di Bellano;
Pozzi Gaetano, id. id. di Mantova, id. id. di

Milano;
Graziani Gior. Battista, id. id. di Padova, id.

id. di Novara;
Catania Giovanni, ispettere delle gabene a
fatti, traslocato a Pozzallo;
Palermo Rafaele, id. a Possallo, id. aPatti;
Beretta Francesco, magazziniere delle priva-

tive a Voghera, collocato a riposo in seguito a
sua domanda;
Hensch Giuseppe, ricevitore dogansle a Li-

Torno, id. id.;
CrecchiGippe, id. id., id. id.;
Sopranis Lmgs, commissario alle visite alla

dogans di Livorno, collocato a riposo d'afEcio.
Vennero collocati in aspettativa per motivi di

salute:
Papa Ercole, applicato al Ministero deBe fi·

nanze

Colier Antonio, sottosegretario nella Dire-
sione delle imposte dirette in Perugla;
Testa Domenico, commesso id. di Napoli;
GugeBoni Agostino, agente delle imposto di-

rette ad Amendolara;
Pozzo Antonio, id. a Salemi;
Marconi Antonio, aiuto agente delle imposte

dirette a Barnico.
Vennerocouocati in aspettativapermotivi di

famiglia:
Miraglia Ferdinando, commesso negli ufEci

del TO60r0.
Vennero collocati a riposo i seguenti impie-

gati in disponibilità :
Ghio Gherardo,maniadal cessato dicastero

delle finanze di Napoli;
Roberti car. Lorenzo, scrivanodi razione del-

laao - Te rera n Napoli;

Piazzini Federico, id. id. id.
Alfieri Antonio, id. id. id.
Carascon Gabriele, id. id id.
Fioreni Giuseppo, capo sezione 14. di Sicilia;
Ardizzone Giuseppe, ufGsiale id, id.;

' DureBi Enrico, uf6siale della cessata Dire-
zione generale dei dazi indiretti di Napoli;
Costanzo Giovanni, segretarlo della cessata

Direzione dei dazii indiretti di Catania•
Faraone Giovanni, gia commesso dei dazi di

consumo;
Gramegna Domenico, gia commesso doga-

osirto Salvatore, id.;
Norchi Egisto, già revisore doganale;
Gaudiano Carlo, già impiegato di regia;
Vei:chi Giuseppe, primo ragsomere della oes-

sata Direzione del patrimonio dello Stato in
Parma;
Baglioni di Monale car. Rario, già segretario

demaniala;
Degan Pietro, assistente della cessata Cassa

principale in Venezia,

PARTE NON UFFICIAI.E
IwogxNo

DAximA DEI DEPUTATI.
Nella tornatadi ieri, presentati dal ministro

di grazia e ginatisia un nuovo disegno di legge
perPanificazione legislativa delle provincie ve-
nete e per modiGessioni da introdursi nell'ordi.
namento giudiziarlo, e dal minis(žodelle gnaase
un'appendice g bQancia del 1869, con naa re-
lazione sulle condizioni finansinvie dello Stato
nell'anno medesimo, e uno schema di legge per
la riunione in un solo ufficio provinciale del di-
versi servigi e delle varie annhirdstrazioni di-
pendenti dal dicasterg 4ellaAnanze, la Camera
si oççqph di gnahterpellansa diretta al mini,
stro dell'interno intorno ai recenti casi di Bolo-
gna. Dei quali fatti trattarono 11 detto ministro

e ideputati Regnoli, Cairoli, IAzzaro, Fambri
Casarini, Oliva e Corte.
Nella stessa tornata essendosi proceduto al

l'appello nominale, rien1taronoassentiideputati:
Acerbi, Acquaviva (in congedo), Acton, Ali-

orandi, Alvisa, Amabile, Amaduri, Andreotti,
Angeloni (incongedo), Antona-Traversi, Anto-
nini (in congedo), Ara, Arrigossi, Asproni, As.
santi Damiano (in congedo), Assanti Pepe, Ate-
nolâ (incongedo), Avitabile.
Baino, Barone, Bartolini, Bassi, BeHelH,&

nardi Achille, Bersezio, Bertani, Bertes (in con-
Bedo), Bertini, Bertolè-Viale, Bianchen avro-
†ato, Biancheri ingegnere, Bixto,Bonfadini
congedo), Botta, Bottari, Bottero, Bo
Bove, Bracci (in congedo), Briganti-Bellini B
lino, Brunetti, Bruno, Bullo.
Cadolini, Calisi (in congedo),Calandra, CA.

no (in congedo), Calvo, Camerata-Soorazzo, Ca-
mozzi, Campass, Camazzoni, Cannella, Ospone,
Capozzi, Carazzolo, Carbonelli, Carcani, Œr-
cassi, Carganico, Carleschi (in co ), Casa-
retto, Castagnola, Castelli, Cas
Catucci, Cavallini, Checchetelli,
relli, Ciliberti, Cimino, Colesanti Collotta (in
cong.), Comin, Como,Concini, C glio,ay,
Oorrado, Cosentini, Cosenz, Luigi {in
congedo), Crispi, Cucchi, Cogia, Cambo-Borgia,
Curti.
Damiani, D'Amico, D'Ast DeBoni,

De Cardenas, Dal Giudice. Re, De

Di SanTommaso, Donati.
Ellero, Emiliani Giudici.
Fabris , Facchi, Faro, Ferracciit, Ferrrhieli,

Ferraris, Ferri (in congedo), Fiasi-Fincan,Finzi, Fogazzaro (in congedo), Fornranati, Fos.sombroni (in congedo), Frascara,FR
Galati, Gaola-Antinori, Gangitano (in cong.)Garibaldi, Genero, Geranzani Giacomelli, Gli

razzi, Guerzoni Gattieres.

Maggi, 3Iaiorans Calatabiano (in congedo)Maiorana Cuenszella, MaioranaFiamingo, NanciniGirolamo,ManciniPasq*Mannetu,tega Marano (m congedo), Marchetti,
cone,

,

la, Martinengo, Martini, Marure
M, Masca, Massa, Massari Stefano, Mathi
Matina, Matten Mauro, Mazziotti(incongedoMelchiorre, Mellana, Merialdi, Merizzi,M.natte, Michelini, Ripervini, Molfino (incongedo)

relli ßalvatore, Moretti, Morini (in -

M nrgo (in coagedo), Mosti, if gag'
Nervo, Nicolai, Nicoteraa hori.
Origlia,

od tà, o nelli,Polti (Incongedo), asen

Raffaele (in do), Ranco, Ranieri (in con-gedo), Esttazzz, Riberi Ricci Giovanni,Ricca Vincenzo, R etti, , Ri d • Ro-
gadeo, Ronchetti, Rora, P

gero Francesco.
,S¾ne: Tago (inco Sal-

Tona (in conged1, Bandri (in œnge , M-
giorgi, Sa".gmnetti (in congedo), San
Saioretti (in congedo), Schinina (in
Sebastiani,Sexamit-Doda, Bella,Semenza, Serra-
Cassano, Siccardi, Bineo, Sipio, Sirtori (in con-
gedo), Sole, Solidati, Sormani-Moretti, Specia.
le, Sproviert, Stocco.

Tenho Tes Tofano, Tornielli, Tåscano,

Valitutti, Valussi (in co , Val.
Tasori, Vigo-Faccio, Villano, Vil

,

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Poco su, poco gië,... --- Il mondo non è mutato. - E
Firenze neppure. ...11 senso comune. - Una pro-
posta. - Fervet opus. - Laselva di Maebeth. - La
Vaga Loggia. -Molto chiasso per nutta.-Concor-
se art¡st¡oo, ... I pittorl italiani aH'Aaendemia di
Belle Arti. - Promessa per l'avvenire.-Ilprofes-
sor Berti alla seconda lettura della societipromo-
tricedegg studij letterari e filosonei.- Un riseon-
tro a Palasco Vecchio. - Speriamo bene.

Poco su, poco gin, son quindici giorniche ci

siamo lasciati, lettorearcidilettissimo, e il mon-
do non è mutato. E neppure Firenze è mutata

in nulla, sebbene si sin fatta correr voce di la

delPAppennino averEssa perduto inquests quin,
dicina il benedettissimo senso comune, che fra

tutti i sensi è il più raro a trovarsi oggidì; sie.
chè io proporrei umilmente che a quell'appicci-
caticcio diconmne che suona ormai una solenne

bugia si sostituisse l'altro di singolare, anzisin-
golarissimo trattandosi di certe persone e di

certe cose. E tornando a Firenze vi ripeto e vi
confermo che non ò mutata non ostante che

vada facendo la sua foelette per le fege immi-
nenti, e sia dappertuttonngran fervore diopera
per eriger palchi e circhi, e macchine e basa-
menti, e mille altre cose Si questa fatta. Per-
Sno nello spazio del Lung'Arno Nuovo dov'ò
la Vaga Ipggia, va sorgendo un filare d'alberi,
veri e proprii alberi, ve lo giuroannamia parola
d'onore, chè li vidi co'miei occhi e li toccai colle
miemani.
Questi alberi messi 11 per questi pochi giorni

delle feste a fare la loro compares, mostrano
prima di tutto che la Vaga Loggia, da si lunga
stagione desolata in mezzo a tanta sontuosità
di edifizii e alla diuturna eleganza di cocchi e
di ekvalli, di dame e carglipyi che peregrreno
le belle e spasioso vie dell'aristocratico quartio-
re, la Vaga Loggia, diciamo, potriabenissimo
essere cpavertita in un giardino pubblico, e

darle diritto mfgtiore che oranon abbia al gen-
tile suo nome. In secondo luogo quegli alberi
verdeggianti e ¶rondosi faranno crepare di bile
gli arbasti del giardino della Mattonaia, e i fu-
gpellini del Viale Principessa Margherita. E in
terzo luogo proverapno......che cosa? Sicuro,
proveranno a quelli che ci stgraq sotto alPen-
trata solenne ge' Prmcipi che il loro rezzo non

è sufficiente a difenderà il cragig gaßa eferga
del sole.

Ma cið che importa si è che Firenze noit ò
mutata; nonostante che in questi quindici giorni
ne avvenissero delle belle e delle brutte,secondo
il solito, e dovessimo assistere contro il solito a

una specie di battaglia ad armi micidiali cari-
cate a polvere in un caffè dellacittà, dove senza
ragionevole cagione due sedicenti emigrati ro-
mani fecero un tramenio d'inferno che andò a
risolversi in una bolla di sapóng per tutti,
meno che per essi; i quali furono largamente
ricompensati dal gratissimo pubblico accorso
allo spettacolo con infinite carezze fatte loro
col pugno chinso, e colle braccia vigorose e coi
bastoni, tanto che per lunga pezza se ne de-
yragno ripordare. Anco in altri punti della città
si ebbe la celia di qualche petsido, e in Argo
un bastimentino di ga metro, galleggiante sul-
I'acque, esso pure colle sue racchette infuocate,
che secondo & da credere non fecero ca14g ne
freddo.
bla # tempo di troncare le chiacchiere, e pas-

sare alla novità più importantedella quindicina,
novita graditissima allo scrittore del Corriere, e
speriamo del pari gradita a chi lo legge.

11 giorno quindici del meye ei è sperta la mo-
stra solenne del concorso di pittura, intirnato
dal 3tinistere (e)(Satrazione, edurerk eino al 50.
È breve il tempo assegnato in oiascun giorno

ai visitatori, poichè le porte dell'Accademia si
aprono per essi al mezzodi per richiudersi alle
tre. Dicono che tanta angustia di tempo sia ne-
C€88itata dalla luce, la quale e prima e poi non
sarebbe a quel grado che si vuole per giovare
ai lavori esposti. Io mi permetto di non essere
di questo avviso, e messo pure chenon si debba
oltrepassare Pora delle tre, nulla impedisce che
si possa anticipare di un'ora Papertura.
Cheochè ne sia, il concorso fin dal primo gior-

no fu numeroso, e il numero dei visitatori si va
accrescendodi mano in mano che ai divulga la ,

notizia di gesta mostra artistica, e si va ripe-
tendo quello ehe v'ha in essa di notevole
Ora supponendo che il mi" léttore desideri

sapere prima d'ogni cosa come nascesse questa
specie di solennità artistica alla quale assistia-
mo, mi farò hrevemente a tracciarne la storia.
Nel 1868, e proprio mentre gli animi nostri

erano in ansietà grandissima sui destini della
patria, e a Custoza el a Lisaa si profonde-
va il sangue, e un pochino ancora la fama
degl'Italiani per quella causa che doveva poi
vincere irrevocabilmente a Sadowa, il ministro
Serti con lodevolissimo pensiero sottoponeva un
decreto alla firma del Luogotenente di Sua
Maesta, col quale venivano instituiti premj stra-
ordinari per opere di pittura. Erano venti nia

franchi, la meta dei quali si prometteva in pre.
mio a colai che dopo due anni avesse esposto il
più bel quadro di soggetto storico, le cui figure
non meno di tre fossero di grandezza naturale,
l'altra metà era detto dovesse andare ripar-
tita in tre premj, il primo de'quali di lire6,000
per l'autore di un quadro par esso di ioggetto
BÉOrÎCO, ma COR flgnre ÖÎ 801Î âge fitzi deÎ 7970;
le altre 4,000 lire che rimivano venivano di-
vise per giusta metà á erano destinate in pre.
mio a dipinti ' paesaggio o di prospettiva e aquad i genere.
Questo decreto era preceduto da una bene ac.

comodata relazione nella quale il ministro svol,
geva il stro concetto e bellamente discorreva
delle condizioni delle arti belle in Italia, dei
modi di ravvivarne il culto, degl'impedimenti e
delle speranze. Di quella relazione e di quel de-
creto passò presto la memoris; anzi si può dire
che la cosa si passò ignorata dalla pia parte di
noi, ai quali in quel tempo caleva più il leggere
i bullettini del campo e le cicalate dei diarii di
quello che il progresso dell'arte e il benessere
degli artisti. E ciò non dee meravigliare: che
gl'Italiani d'oggiã\ non son più quelli dei tempi
andati, i quali con una mano impngnavano la
spada per difendere la liberta dellapatria, men-
tre coll'altra erigevano monumenti che alla pa-
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Villa Vittorio, Vinci, Visconti-Venosta, Visone
(in congedo), Vollaro, Volpe.
Zaccagmno, Zanini, Zarone, Zizzi, Zorzi, Zu-

radelli, Zuzzi. ·

NOTTETE ESTEBE

INGHILTSBRA. - Si legge nel Times:
Quando la guerra è stata dichiarata, se per

poco cessa, in quel tempo di sosta si può deter-
minare P andamento della futura campagna.
Un errore commesso in quei momenti di pace
relativacosts anc\e più della disfatta nella bat-
taglia, e questo è il nostro caso presente.
È stato vinto un grande combattimento, e le

truppe sono tornate ai quartieri di città. Che
cosa sa fara dopo? I vincitori si approfitteranno
dei loro vantaggi sino alla assoluta vittoria, in-
contreranno qualche ostacolo, ovvero ai aster-
ranno da nuovi assalti finchè non sono sicuri
della vittoria assolata e indiscutibile? Ovverovi
è qualche buona posizione da prendere, e ove è

enza rimanere finchè non gmugono nuovt

Queste sono le varie e contrarie opinioni in
snezzo allequali il generale devedecidere,epro-
Vare la sua bravura, non solo con la tattica ma
anche con la strategia. Ninno ha messo mai in
forse la sua abilita a condurre un assalto im-

provvaso...
E signor Gladstone, inguesto criticomomento

deve provare che non solo è valente a suggerire
un provvedimento politico, maanche acondurlo
a buon fme.
- IlMorninÿ Pos¢ ha da Dublino 15 aprile:
La flotta di navi da guerra che parti da Ho-

lyhead la notte passata giunse a Kingstown sta-
mane alle cinque, gettò l'ancora nella stazione
delle navi da guerra.
Poco dopo le otto lo jacht reale che ha a

borde il Prmeipe e la Principessa di Galles, era
in vista, e allora salatò con 21 colpi di cannone.
Eingstown era affollata di popolo venuto a ve-

dere Parrivo del PrincipeedellaPrincipessa. Le
LL. AA. RR. sbarcarono alle 12 passate di 20
minuti.
L'accoglienza fa entusiastica. Furono ricevuti

dal lord Luogotenentee dallamarchesa di Aber-
corn che vennea Dublino perquesta circostanza.

11 Principe e la Principessa andarono a Du-
blino in carrossa scoperts, in compagnia del
duca di Cambridge e del principo Teck. Vi era
la guardiadi onore del 10• unsari, mandata da
Dublino.
Lungo la via la folla era moltissima, gli ap-

planai sinceri e generali, e quando la carrozza

entrò in Dublino gli applausi del popolo diven-
nero assordanti.
I reali ospiti entrarono nel castello di Dubli-

no circa al tocco.
Fu gesentato al Principe un indirizzo dal

mumesplo, ein rispose aEettuose parole.
La illuminazione fa assai bella. Le vie sono

atollate di popolo.
-- B Times coal parla delPingresso di lord

Salisbury neRa Camera dei Lords:
Lord Salisbury trovera nella Camera Alta de-

gli avversari degni di misurarsi con lui, e se egli
vi porta delle rare facoltà di discussione non
bino dimenticare che i dibattimenti di

assembles hanno un carattere di gra-
che non hanno sempre quelli della Camera

dei comuni. Le tradiziom politiche che vi do-
minano sono appena comprese nella seconda
assembles. Nella Camera ove sono ereditarie le

prerogativedella legislazione, leopinioni si espri-
mano sempre in modo indipendente, e siccome
missuno non è costretto a parlare se non ha
qualche cosa da dire, le discussioni, quando vi
sono delle vere discussioni, sono varie e concise.
U angresso di lord Salisbury nella Camera
Alta è un buono avvenimento dacchè porta sul

campo della discussione il rappresentante di
una nuova scuola di nsaton. Se uomun come
lordRussell e il lord Grey e lord
Cairns, lord Salisbury e Carnarvon pren-
dono parte ordinanamente ai dibattimenti, la
andes fama della Camera dei lords nonperderà
nulladet suo aglendore. Sarebbe arduo di tro-
vare due uomimpia atti a completersi l'unPal.
tro come il duca di Argyll e Lor Salisbury. Si
ptð dire naturalmente che le discussioni della
Camera deiLords sono necessariamente privedi
co ma il risultato prova il contrario

i dibattimenti sono ben condotti.

FRANCIA. - Si-legge nel Monfleur:
Le relazioni che le potenze trattengono fra

loro continuano ad essere naprontate da un co-
rattere pacifico e cordiale. I gabinetti non sono
attualmente divisi da alenna discosmone arrs-

tapte, e gli apprezzamenti pessimisti a cui si
abbandonano certi giornali esaminando la n-
tuazione generale non riposano sopra informa-
zioniessite.
- Leggesi nell'Etendard:
Oggi 16, giovedi, la Commissione del bilan-

cio ode per la prima volta le spiegazioni dei
ministri.

Questo semplice fatto risponde a sufficienza
alle voci poste in circolazione in questi ultimi
giorni sia sopra dichiarazioni allarmanti fatte
dai nunistri della 6nerra e della marina in sono
alla Commissione, sia sopra .una missione affi-
data al relatore da comunicarsi si ministri.
Di a-ioni e missione tutto era puramente
imaginario.
AUSTRIA. - La Ruova Stampa libera dí

Vienna reca quanto segue:
Sui motivi della ritardata pubblicazionedella

convenzione sulla regolazione dei conani fra
l'Austria e l'Italia furono posti in circolazione
ogni sorta di strani racconti. A quanto si rileva,
il semplice stato delle cose è il seguente: La
convenzione era stata ratificata da ambe le
parti, quandopò dovevano essere scambiate
le ratifiche a Firenze, si trovò che l'istrumento
italiano era stato ratißcato dal Re stesso, men-
tre l'austriaco non aveva che la ratinca ministe-
riale. Naturalmente si doveva stabilire un'agua-
glianza nella forma prima dello scambio, e si
trattava soltanto del modo. L'Austria faceva
valere d'essersi tenuta esattamente alla forma
usata nella precedente rettifica dei connni al-
Popoca della cessione della Lombardia, e da
parte dell'Italia fu dichiarato tale precedente
come perfettamenteadatto;pure,dacchèlafirma
del Re fu già apposta, venne fatto conoscere il
desiderio, che vi si ponesse a lato anche latirma
imperiale. A Vienna non si fece alcuna difficohã
di aderire a questo desiderio, e la necessità di
redigere nuovamente il documento di ratifica in
modo corrispondente per la nuova sottoscri-
zione è la causa, e, a quanto si dice, l'unica
causa del ritardo della pubblicazione.
- Da Praga, lö aprile, scrivono:
Ieri furono deliberate nuove proteste per

parte di parecchie rappresentanze distrettuali
czecho contro i progetti d'imposta. La suppre-
sentanza distrettuale di Melnik decise di rivol-
gere una richiesta alla Giunta provinciale afBu-
chè la medesima protesti energicamente tanto
contro l'imposta suite sostanze, quanto contro
la vendita de'beni della Corona boema.
- L'Osservatore 2'riestino pubblica il se-

guente telegramma:
Vienna, 17 aprile.

I fogli della mattina fanno mensione della
voce che il conte Mensdorff siadesignato al po-
sto d'ínviato austriaco a Pietroburgo.
Nel sottocomitato della Commissione finan-

ziaria della Camera dei deputati per i progetti
i fmansa, il relatore Skenapropone di respin-
ere Pa sta sulle sostanze. votazione avrà

-- E Cittadino ha quest'altro dispaccio par.
ticolare:

Vienna, 17 aprile.
E ministro Wenkheim fece sciogliere colla

forza di guardie la riunione democratica in
Pesth. La Commimminun della Camera dei Si-
gnori acoettò ilprogettodi legge per l'abolizione
dell'arresto per debiti.
GRECIA. - Da Atene, 11 aprile, nlandanoal-

POsservatore .Triestino le seguenti notizie:
Tutta questa settimana non si parlava d'altro

nella nostra città che delle elezioni. Queste fu-
rono eseguite in quay tutte le province del re-
gno con grande ordine e tranquillità, nella Mes-
senia soltatito, la patria delsignor Comundoros,
pare che il secondo o terzo giorno delle eleziom
sta avvenuta una nasa, le em conseguenze
s'ignorano.
Le elezioni in generale riuscitono in senso

ministeriale. Gli Ateniesi sono malcontenti del
risultato, poichè questa volta furono escluse
persone, che dal tempo della costituzione, cion
da 25 anni, erano sempre deputati d'Atene. A
Bira non riescl eletto il ministro della marina,
Canaris, eperciò ai crede che appena convocata
la Camera (fra un mese), egli sarà costretto a
ritirarsi dal Ministero.
Lunediscorso fu festeggiatocolla solita pom-

pa l'anniversario della grande insurrezione el-
lenica. R Re, la Regina ed il Principe ereditario
di Danimarca intervennero al in Deum, cele-
brato alle 10 del mattino ne11a cattedrale. La
sera lacitta erapialmente illuminata
Le ultitne nottste di Candi gignsono sind al

6 côrrente. Lo scontro più importante ebbe
luogo il 3 corrente presso, il villäggio di Gazi;
duemila insorgenti vi combatterono quattromila
turchí, i quali dopo unaccanitocombattimento
di pia ore dovettero ritiràñifad ATmirô sotto la
protesione di due fregate ottomane. GPinsor-
genti perdettero unvaloroso ca stano e quindici
candiotti; le perdite dei T non si cono-
scono. Dunque Pannunziata pacificazione del-
Piilota non era se non un plo desiderio, --11
Governo provvisorio di Candra ha trasferito la
sua sedeaMilopotamo, d'ondediresse dtte nuove
protesteai consoli europei diCanea.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Sono avvenutii seguenti movituenti militari:
BW reggim. fanterla daCaltanissetta è trasferito

a Palermo.

Sono giunte alle sedi aoissenna Assate le seguenti
compagniedidisetplina:
La La comp. didisciplina altisoladiCapri.
La 6• id. a Peschiera.
La 9' id. a Roaca d'Anfo.
L'1t' id. a Osoppo.
La 12" id. a Venezia.

-.-11prof. Palmipriperive in data del 15 dall'OsseÞ
Tatorio resuviano al Giornate di Napoti:
. Sapendo che molti hanno raccolta la storia del-

Pultimo ineendhidel Vesavio da'bollettini mandati al
G. di Napoli, 60-1, afinchè ad essionHamanchi di ei6
che concerneifattiole manifestazionidelfineendio
suddetto, to lor9mpere che 11 como d'erazione serba

ancoraunresiduodi.attivitàchestappalesanonsolo
dalla forza con eni 11 famo spesso è menato fuori con
dènere, ma amehe da quatehe proiettile rovente che
aquando squsado à spinto fuor) delforio det cong
Rquale di notte ti di rimmaginediStrombolL Ciha
delle ore in eni codesti fenomeni sono alquanto più
cospicui ed altre in cui pare che il fuoco ,interno si
spenga. Èquesta senzadubbie Is ragioneper laquale
anche gli strumenti per alcune ore si mostrano Ireve-
mente agitati e non mai possono dirsi tornati allo
stato normala. »

- Una lettera da Mentone al Corriere Mercantile
riferisce quanto segue :

. I progetti deinitivi delle opere d'arte da ec-
struirsi sull'ultimo tronco della ferrovia da Parigi al
Mediterraneo cominelano ad antrare in via d'esegui-
mento fra Monaco ed il confine del flegno d'Italia.
Questo tronco, benché non sia longo ehe pochi

chilometri, ha un'importanza notevole sotto il rap-
porto della costrazione. Esso à tracciato in gran
parte in riva al mare, e supera le sinuosità di questa
costa frastagliata, come pamuu gran numeroditor-
renti, ora mediante tagli, ora mediante gettate, ora
per mezzo di gallerie ed ora per mezzodi Tiadotti.
11 suo tracciamento si sviluppa parallelamente a

quello della stradadella Cornice, ma con tale diffe•
rensa di llvello che talvolta quest'ultimasi trova di
parecchie centinalsdi metri pia alta della ferrata.

I lavori di questo tronco sono cominciatL su tutto
l'insiemedel tracciatò. È stata posta mano allegalle
rie, alle gettate, al visdotti ed alla stazionedi Men.
tone. La galleria principale é quella del capo Mar-
tino, ed 6 già stafa attaccata tanto alle estremità
quanto al centro mediante pozzi.
La grande lineadel Mediterraneo ha il suo punto

estremo al ponte San Luißi che dista da Mentone di
c1rna duechilómetrl.Da Parigi alponte San Luigi la
strada ferrata avrà uno sviluppodi280 le6he.•

- La Persaceransa pubblica la seguente rettiAca•
sione ad una sua notizia che noi pure abbiamo ri-
portatonella6azzettadiferl'altro:
Arvertiamo che il nome di quelkenemerito pitta-

dino che rega1ò al municipio lire 50 mila,per essere
dallo stesso erogato a scopo di beneficenza o di pub-
blica utilità, non è quello del signor Edoardo Kram-
mer consigliere comunale, ma bensi del signor Cor-
rado Crammerpossidente.

- Acoademia Reale delle sciense di Torino, (Adn•
nansa del 29 marzo 18ô8):
11signor abate comm. Amedeo Peyron espone una

nuova int¢rpretazione d'un luogo d'Erodoto, concer-
nente la storia d'Argo. Erodoto nel libro VIli, 71,
scrive che i Ginnrii, tuttechè inserodistirpe jonica,
tuttavia ekdedorieentai spo te Argelds arekomenoi kai
toti chronou sontes Ornedtai kai Perioikoi, che 11 chia-
rissimo A. Peyron oosi interpreta: Si dericissarono
si perchè suddicidegli Argini eal perchè col tempo dies-
muti Ornesti e Perisci. 4 come questa interpreta-
zione non s'accorda col sigaliento attribuitoa quel
luogo d'Erodotu dal Larcher e daaltri, così ilPayron
si stende a confermarla con prove storiche e Biolo-
giebe.
Ilprofessore comm.Ricotti legge un suoscritto sul-

la veracità di alcuni scrittori di cose italiane del se-
coloxtu. Dopo avere esposto come andasse crosoen-
do a mano a mano nei secoli xvi e xvn la forza del-
l'opinion pubbüca manitsistata principalmente per
via della stampa e con quali mezzi cercassero i Go-
Terni or di tenerla a segno or di conciliarsels ami-
ea, l'autoreoosi prosegue: • Gli scrittori di storia e
di politica erano per lo più lo strumento, di aniglo-
varansi i Principi per acqyistarsi a man salva lade
o scusa presso i popoli. Diqui i donativi, i titoli, le
pensioni, le ercei, le lusinghe d'ogni maniera prodi-
gata a quelli; e di qui anche la poca.consistensa sto-
rica del costoro raeconti e la necessita di ricorrere
a fonti più pure. E questa verità mi parve di tanta
importansa che superan€o Il naturale ribrezzo ad
avvolgermi in materia viziosissima, ho creduto bene
di mettere in chiaro collâ soorts di documenti In-
eobenssi la venalità od almeno la colpevole compis-
cenza di sicuñI principali) scrittori delle cose ita-
llano del Seeblo Ivn, epperciò la poca fede che si
maritano, a A
611 storici a cui il Ricottliva in questo suo scritto

rivedendo 11 pelo sono il Capriata, il Siri, l'Assarini,
il Guichenon, il Castiglione, D Gualdo Priorato, 11
Socini ed il Bruroni.
Erodoto 11b. II, 52, dopo swer detto che i Pelasgi

appresero dagli Egizii no-Lpropri degli Dei e che
dal Pelasgi 11 ricevettero i Greei, soggiunge:. D'onde

- poi nascesse ciascuno degli Dei o se tutti fogsero
stati sempre, e quali for-w'avessero, nol sanno (i
Greel) per così dire, se non da ieri. Perocche Eatodo
ed Omeradiquattrocento anni e non pitt repato au-
teriori all'età mia. E questi sono ehe fecero (ostoi de
siri of poissantes) la teognalLai Greci e diedero agli
Dei i loro soprannomi (las eponymias), ne divisarono
gli onori e gli attributi e ne descrissero le igare. •

Usocioprof. Bertiniin una sua nota a questo pas-
so letta nell'ultima adunanza pone laquestione come
s'abbia ad intendere l'eisi of poissantes d'Erodoto.
Nonai pahinterpastare fecrra crearone; perchò i
miti e lé legende divine ebe si trovano nella teo•
gonia, sono certamente anteriori ad 9eero e ad
Eslodo, e d'altra pria non è nella faneith d'un no-
mo, per quanto gramle sa la saa personamå, di
creare a sua posta lhiti e leggende. Neppur si po-
trebbe ammettere che Erodotoabbia volutodire sol-
tanto che Omero ed Eslodo furono I primi che met,
tessero la versi!ofh popolari, perché interpretato
in talemodo il passo d'Erodoto verrebbe adire poco
men che una selecchezza. Quale sarà dunque il si-
galiaato diquesto luogo? 11 Berlini con moltapro-
babilitàcrede cheErodote afermando che i Great
non saps?aWO RMila dei loro Bri prima d'Es odo e di
Omaro, voglia sigolnaare che i Greci som soevano un
sistema unico e 6ea degnito intorno alle cose dirine; e
eba Omero ed Esiodo furono i primi che coordinaro-
no e collegarono quellamole incompostadi credenze
e di miti che s'agitavano per la Grecia ediedero loro
formastablhropopolare.
Il socio prof Govi chiede la parolaper difendere B

suo lavoro: Sulla pretesa dimostrazione matematies
della recente apparisiaNe dell'sorno sullsterra, da certi
attacchi venuttgli di Francia. Esso dichiara d'aver
combattatocon quello suo scritto non un dogma nè
In Bibbia, ma una illegittima applicazione del calcolo
ad una questione che non poteva risolversi col suo
mezro.

Terino, 12 aprilb 1868.
L'Accadenlico Segretario

GASPARB GOBRESIO.

- Dacchè il Museo delle antichità del Louvre à
stato restituito a61i artisti ealpubblico, dice il Con-
stitutionnel, la statua della Venere di Milo, una delle
gift belle opere della stataaria antica, ricere frequenti
visite.
E noto che questastatus venne scopertanel mese

di febbraio del 1820 nellisola di Milo da un coltifa·
tore che lavorava il suo campo.
U signor Durrille, luogotenente di vascello, che

incrociava nei paraggi di Milo, statone informato,
fece asyjsata di quell'importante scoperta l'amba-
seistoredi Franciaa Costantinopoli, marchese di81-
vière, 11 quale si fece acquisitore della status, la
trasportò in Francia e ne fecedonoa Luigi XVIII, il
quale ladonò a sua Ioltaal I.ouvre.
-Un giornale del PaesiBassi pubblica una stati-

stieg sulle emigrazioni neerlandesi per l'America. Ap-
pare da quel lavoro che 5832 personelasetaronoquel
Regno per gliStati Uniti durante gli ultimi sei mesi
del 1867. Il nuntero degli emigranti che sott partiti
di quest'anno è già riguardevole e crescerà ancora
di molto. Beinento eiresemigranti delle provincia di
Gronings, Frisia, Drenthe e Overyssel apparecchla•
Tanst ad abbandonare il paesedi questigiorni.

BEALE &CCIDERIA DI NEDIWA DI TORINO
Pretnio RIBERI -- 3' concorso.

Torino, 17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirànel 1871.il premio triennale Riberi di
L. 20,000mlPantore delPopera, stampata o ma-
noscritta nel trienhie 1868-69-70, o della sco-
perts fatta in detto tempo, la quale opera o sco-
perta sarà per essa 6iudicata avere meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggiodella scien-
za medipa.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
goe dovranno essere accompagnate dalPorigi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli entori sono invitati a segnalare

alPAccademia ipunti pia importanti delle loro
opere.

RPresidente: PASERO
E Segretario: OUTETTI.

ISTITUTO DEI CIECHI IN MILANO.
Avviso di concorso.

Presso l'Istituto dei ciechi in Milano si è reso
vacante un postodi fondazionegovernativa. Chi
intendesse ricorrere al posto stesso dovrà inol-
trarnedomanda al Consiglio delPIstituto, entro
il prossimo'mese di aprile, traseorso il quale
non sarà presa in considerazione.
I;istanzadovracontenere la fede di nascita

da cui risulti che Peducando abbia compinto gli
I anni 8 e non oltrepassato i 12; dichiaranone del
municipio del suo comune che provi essere il
fanciullo regnicolo, eche stabilisca la condizio-
ne dei.genitdri, se vivi o snorti, e lo stato per•
sonaledella famiglia ; attestatomedico, vidimato
dallo stesso municipio, sulla cecità completa
delPalliero, il quale dovrà essere di sans costi-
tuzione fisica, bene sviluppato nelle facoltà in-
tellettuali, già vaccinato o stato soggetto al
vainolo naturale; certificato di buoni costumi;
dichiarazione dei genitori o del tutore, garan-
tita da persona domiciliata in Milano e benevisa
al Consiglio, di ritirare Peducando dallo stabi-
limento quando per incapacità od altro dovesse
esserne licenziato, anche prima del compimento

del corso a istruzione, il quale è di circa otto
anm.

Dal Consiglio delPIstituto. Milano, 4 marzo
1868.

RPresidente: Moxnot.ro.

OISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENER STEFANI)

Unn••n, 18.
Essendo interrotta la atrada ferrata, il prin-

cipe reale di Prussia continuerà il suo viaggio
soltanto questa sera e viaggierà in vettura da
InnsprakaMatray.

Parigi, 18.
Obiusura deBaBorsa di Parigi.

17 18
Bendita francese s •¡, : ; : . 69 20 69 22
Id. ital. 5 gj• . . . . . . 47 85 47 90

Taloriäkert£
Ferrovie lombankyenete . . . . : . 867 868
Id. romane . . . . . . . . .a . 45 45

Obbligszioni str. ferr. romane . . . . 94 93
Ferrovia Fïfterio Emanuele

. . . . . 80 42
Obbligazioni ferr. maria. .'. .

. . . . 117 118
Cambio sullitalia

. . . . . . .
10 •/4 10 1/a

chiusura forma.
Vienns, 18.

Cambio sa Londra . . . . .
- -- 117 --

Londra, 18
Consolidati inglesi . :

.
;
. .

93 */a 98 *(,
Berlino, 18.

B Beichstag ha adottato i progetti di legge
concernenti la soppressionedelle restrizioni ma.
trimoniali eFintroduzione d'un codice criminale
comune.

Respinse, con 104 voti contro 100, la mozio-
ne del signorLiske, riguardante la liberth par-
lamentare.
Ha respinto pure il progetto relativoalliti

dennità parlamentare.
Costantinopoli, 18.

Giovedi arrivarono qui gli endueld di Parma
e di Modena gl conte di Chambord.

Viennsa 19.
È smentita la voce corsa d'ana circolare del

barone di Benst, concernente lyntervento del-
FAnstria neEs questione dello Schleswig.

UFFICIO CENTRALE HETEOROLOGICO.
M 18 aprile 1888, ore 8 ant.

R barometro si è innalemin nel nord di 6 a T
mm. e si è abbassato dit a6 nel sud. La pres-
sione è sotto la media di 10 a 15 mm. Cielo se-
reno nel nord, nuvoloso nel sud. Mare qua e la
agitato. Domina piitttosto forte il nord-ovest.
In Irlanda il barometro si è abbassato di 12

mm. e in Ispagna di 7: però nel nordd'Europa
si è innnImato di 4 a 6 mm.
Qui è stazionario.
Stagione ancoravariabile, ma senzh pericolo

di burrasche.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R.Museo diFïsica eStoris naturale inFirense

Nel giorno 18 aprile 1868.

O ILB

Baremetro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sui livello del
mare e ridotto a mm um mar

sero .-..-...... ...... 750, 8 750, 3 752, O

Termometro centi•
grado..-...........- 8;0 17,0 10,0

Umiditkrelativa...... 60,0 31,0 70,0

Stato deleielo-.... sereno sereno sereno
e nuvoli

Ven6e
raa . ...

de le de deWie

Temperatura massima.............+ 19,0
Temperaturamininha ..............‡ 2,0
Minima nella notte del 19aprile.....+ 4,0

SPETTADOLI D'OGGL

TRATRO DELLA PEBGOIa&, ore 8 - Bay
presentazione delPopera: La Farorita -

Ballo dal careografo Casati: ßhakespeant.
TEATRO NUOVO, ore 8 - Rappresentazione
delPopera del mqestro Rossini: ß Barbiers

LDONI, or 5 - La aramnation

CompagniadiElenarieri-Œiozzarsppresenta:
Idue eergenti. - A ore,8: ßuor .Teresa.

POLITEAbfA FIOBENTINO, ore 5 -Rappre.
sentazione dellaequestre Compagnia diretta
da gvide Guillaume.

FRANCESCO,Rawnwam, gaante.

tria istessa cresceano gloria e rinomanza im-

peritura.Questo vuol dire chei nepoti sono tra-
lignati dagli avi, ma tralignati o no è fatto in-
contrastabile che del concorso ministeriale si

parlò pochissimo e allqra e dopo talehè il gior-
no della pubblica mostra riusci nuovo a molti.
E nordimeno alcuni artisti se lo tennero per.
detto e sebbene 11 temp fosse soverchiamente

angnato, chò ja due anni soli non è possibile
dipingere una gran gela, ben 27 quadri si tro-
varono il dì 15 di aprile tyccolti da varie parti
d'Iíalia nella sale della nostra .Accademia di
belle arti. Dalle provincie meridionsÃ, come
dalle subalpine, dall'Italiadel centro come dalla
Lombardia furono spediti lavori al concorso. I
quali se non corrispondono al numero dei cul-

tori den'arte in Ïtag e se non sono tutti del

pari pregevoli, mostrano tuttavia come l'arte

della pittura non sia del tutto morta e lasci

sperare di riaversi quando sapientemente e po.
tentemente aiutata. Il che si dice non tanto per

gli artisti che figurano nel concorso, quanto per
quelli che non vi presero parte, fra i quali si
noverano i più chiari ed illustri, come un Ha-

yez,un Malatesta, un Ussi, un Pagliano,un Mo-
relli, un Palizzi, e va dicendo.
Sarebbe ora il momento di entrare a discor-

rere partitamente dei v.ari lavori; e questo fa-

remmo ove avessimo avuto tutto l'agio per esa-
minarli e confrontarli, ed essipernumero e per
qualità fossero tali da spicolarsene con brevi

parole.
Macoal non è: ventisette quadri se sono po-

chi per una nazione che ha tradizioni artistiche
splendidissima quali ha la nO6tlB, ROR 8080 PO-
chi quando se ne voglia dare coscienzioso giudi-
zio, e la solennità che insiem li accoglie à così
inusitata fra noi da richiedere che se neparli
ponderatamente. Ci restringeremo dunque per
questa volta a quello che abbiamo detto, aggina-
gendo solo che nella corsa per noi fatta lungo
le sale dell'esposizione i dipinti che produssero
sulŸs¡;jmo nostro efetto migliore furono fra gli
storici quello de) Mancinelli di Napoli (la Vesti-
zione di Santa Chiara per S. Francesco) e del
Cassioli di Siena (Lorenzode'Medici e Galengo
Sforza); e nel paesaggio la tela del Benassaiche
egli intitola la Quiete. Dicendo ciò siamo ben
lungi dal dare in modo definitivo il nostro qual•
siasi avviso che rimandiamo di buon grado al
futuro corriere.
Intanto scioglieremo in questo la promessa

fatta in quello che lo precedette d'informare
cioè il lettore intorno all'esito che ebbe la se-
conda lettura della Società promotrice degli
studi filosofici e letterari. Il qual esito lo dicia-

me subito non poteva iflisere migliore. Discor-
rendo della potenza degvolere nella vita e nelle
opere di quattro illustri,piemontesi, il Berti ci
provò col fatto proprio come la buona scuola
dellaqualeessi furonoepsi splendidoornamento,
abbia ancora chidymmsmte la rappresenti.In-
fatti senza l'animo fortemente temprato agli
studi severi e alPesercismo delle virth cittadine
e all'amore della patria, anal si potria parlare
con tanta efficacia di eloquio, con tanta roba-
stessa di pensieri, con tanta copiadiargomenti,
di coloro appunto che di virth, di coraggio, di
prudenza, di fermezza e,nobiltà di carat;ere si
fecero costante esempio aBa nazione nel cui ri-
sorgimento ebbero parte si grande.
Cominciando da Alfieri terminò con Cavour,

e ai tratti principali dellavitadi ciascuno dique-
sti diede risalto, e dagli scritti loro tolse quelle
osservazionicheinegliorippondevanoalpostulato
ch'ei si era proposto per la sua orazione; gella
quale ogni parte non è soltanto volta diretta-
mente al fine a cui mira il tutto, ma sono insie-
ine così strettamente collegate e scaturiscono

con tantaspontaneità le unedalle altreda parere
per essenza propria formare una cosa sola. L'n-
ditorioera questavolta più numeroso che non la
prima ; il che è buon indizio che adfatte letture
incontrarono l'approvazione anzil'aggradimento

della parte culta della nostra città. Sicchè si
può tener per fermo che ove più avanti esselet-
ture abbiano corso regolare, aleno per nusen
dinon piccoloaiutoallaSocietàpromotricedegli
studi filosofici e letterari e ottimo aanmeestra•
mento per coloro che le ascolteranno. Al che si
vuole che ad essasiamantenuto rigorosamente
Pindirizzo che hanno avuto a principio;sia
colla scelta diargomenti proprii ad, istruir non
solo, ma ad educare,a rifare ilcarattere, a nobi-
litare i pensieri, astadicare dalle barbe la mala

2 pianta della superstizione e del pregiudizio che
tanto alligna fra noi; cis col procedere per
modo che gli ottimi soggetti sieno svolti da
egregi oratori, ai quali o rechi autorevolezza il
passato, o per la po‡enga dell'ingegno possano.
parlando al pubblico o leggendo procacciarsene
per l'avvenire.
E basti di ciò.
I lettori ricorderanno aver noi accennato in

queste appendici ad una vertenza sorta fra il
nostro municipio e i signori Losene, Lawison
per la fabbrica da erigere dov'era l'anticaposta
delle lettere, di faccia a quell'imponente ed ele-
gantissimo monumento che è Palazzo Vecchio.
Or bene: questa vertenza è levata di mezzo ed
in modo soddisfacente per tutti; per i proprie-
tari costruttori che ottennero quello che volete-

no dal municipio; per questo che si assicurò la
nuova costruzione ssere degna di, ella che le
starà di fronte;Ileididi (naÍs hon dispia-
cera punto veder tolta dL mezzo quella sconcia
tettoia dei Pisani, la quale mentre non ha pre-
gio artistioq di.sorta, testimong le daplayeroli
discordie che'peisl Inn stigÌóna'r&ero lita-
lia un campo aperto all'ingordigia straniera.
E (isogno del nuovo edifipio che si elever4

MSŒt0Bo su quelPomm•••o di platre e di mat,
toni sopramessi senza garba nè grazia à do,
vnto alP ingegnere architetto Giovan Carlo
Iaúdi, e ritrae hella gkandidsitä e delPelegante
semplicita degli stupend modelli d'architettura
onde Firenze va gigatamente supatba.,È questa
una buona occasione per il giovane architetto
per acquistar rigomanza,e'abbiamo fede ch'gli
sia per riuscire felicemente nelPardua imprepa.
Perquanto egli debba conciliare in quest'opera
le aspirazioni delfartista colle necessita di far
cosa economienmenta utile, possiamo acetiterg
che il disegno generale da esgo lqi ideato ò nel
suo complesso assai hollo e maestoso.Vedremo

ARTuno.



GAZERIS'A UFFIgrAT.a DEL REONO DSTRIJk

EIÆNCQ N• 6f delle pensioni data dalla CpNe dei Conti del Regno a favora d'impiegg e ylli e mil tari e low ßnniglïe.

DATA E LUOGO 20GE DATA PEN 3IONE

. ÇOGNOMB BrNOR . Dana masorre
QR A g I T À mcAM * ~MOÈTAEB SECOÊREÈ¾

f Barbottao Barbot Lorenzo Fleiro . . . . .

2 Cerreto Giuseppe . . . . . . . . . . .

3 Fattore Carmhm . . . . . . . . . . .

4 Recorist o Beecarisi Lorenzo . . . . . . .

5 Ciela Rafaele. . . . . . . . . . . . .

6 to FranceseoAntonio. . . . . . . .

7 Nicola............
8 Gaetano...........

9 Retialdi Giovanna
. . . . . . . . . . .

10 Borroni car. 6io. Battista . . . . . . . •

il PerrottaL ............
12 Viscarar .Is.

. . . . . . . . . . .

13 Puglia Luigi . . . . . . . . . . . . .

11 erno encomo . . . . . . . . . . .

15 toAntonio
...........

f 6 Cl Prancesco
.

. . . . . . . . .
.

17 Brambilla Giovanni.
. . . . . . . . . .

18 Aristá 6iacinta
. . . . . . . . . . . .

19 Marantonio Mariano
. . . . . . . . . .

24 Oberta Gaetano . . . . . . . . . . . .

25 Sabbatini Maria . . « .
. . . . . . . .

26 Fidanza Innocente . . . . . . . . . . .

27 Varisoo Maria.
. . . . . . . . . . . .

28 Bordoniarv.Fabio.
. . . . . . . . . .

29 Miehelassi Luigi . . . . . . . . . . .

30 Silva Gio. Battista
. . . . . . . . . . ,Si Rolando Giuseppe . .

. . . . . . . . .

32 D'Urso MR 6iuseppa . . . . . . . . . .

33 Pontiroli I Angelo . . . . . . . . . . .

34 Fusco Francesco . . . . . . . . . . .

35 Pasquino Chiara. . . . . •
. . . . . ,

36 Discalzo Giuseppe . . . . . , , , . . .

39 Marsano Giuseppe . . . . . . . . . . .

40 Caruso Paolo. . . . . . . . . . . . .41 ForcioneFrancesco
. . . . . . . . . .

42 Lauria Ignazio . . . . . . . . . . . .

43 Perifano Mauro
. . . . . . . . . . . .

Il Plantamara Carlo . . . . . . . . . . .

45 NebbiaGiseomo.
. . . . . . . . . . .

48 Ma Mariano............
49 Mainiente Vincenzo

. . . . . . . . . .

50 Colanera Domenico
. . . . . . . . . .

51 Tarantino Gaetano. . . . . . . . . . .

52 Fuseolo Antonio . . . .
•
. . . . . .

53 Castelli t*Leonida. . . . . . . . . . .

56 MarIno VIhaento
. . . . . . . . . . .

59 Trineossi Giacomo.
. . . . . . . . . .

60 Alberti Tommaso
. . . . . . . . . . .

61 Carpentierl Vineenzo . . . . . . . . . .

62 Man6anaro Saverlo. . . . . . . . . . .

63 Mornari Orlando . . . . . . . . . . ,

66 Del Giudice Marianna Teodora . . . . . .

65 Firmian Leopoldina . . . . . . . . . .

66 Aurlemma Luigi Antonio. . . .
. . . . .

67 Gori Paride . . . . . . . . . . . . .

68 Margherini Gaetern . . . . . .
. . . .

69 Massel Michele . . . . . . . . . . . .

70 Settleelli Luigi . . , , , , , , , , , .

7i RieniardfVincenso. . . . . . . . . . .

72 Guarino 6iovanni
. . . . . . . . . . .

13 BonaMariadrasia.
. . . . . . . , , .

14 Gorino Maria.
. . . . . . . . . . . .75 Conticini syr. prof. Pietro . .

.
.
. . , ,

78 Pignone Bernardo . . . . . . . . . . .

77 Gaul Carlo Ormando
. . . . . . . . . .

78 Curti 61a.Battista.
. . . . . . .

82 O tti FeliceNicola
. . . . . . . .

Si Seardig11 Valentino; . '. . . . . . . . .

85 GiariaCamilla
. . . . . . . . , , , .

86 Lainati Carlo. . . . . . . . . . , , .

87 Chieli Telesforo . . . . . . . . . , , .

88 Rovini Carlo . . . . . . . . . . . . .

92 Brogi Salvatore . . . . . . . . . . . .

95 Commi Federigo. . . . . . . . . . . .

96 Zuccadelli Celestina . . . . . . . . . .

Id. Enrichetta. . . . . . . . .

°

95 Giani Giuseppe . . . . . . . . . . .

•

96 Passeri Angiolo . . . . . . . , , , ,

'

97 ManoIni cav. Giuseþpe . . . . . . . . .

98 Bronsky Maria . . . . . . . . . . . .

99 Prignani Giovanni . . . . . . . . . . .

100 DeBasaAngeloAntonist , . , , , . . .

101 Marrotti avv. Gio. Battista .
. . . . . . .

102 Pucci Giuseppe . . . . . . . .
. . . .

103 Albertini Francesca . . . . . . . . . .

104 I Nappi Salvatore . . . . . . . . . . . .

105 I Di Pietro Giacomo
. . . . . . . . . . .

106 Olimpio Carlo .
. . . . . . . . . . .

107 Gagliardi Francesco . . . . . . . . . .

108 Altomonte'Cárld.
. . . . . . . . . . .

100 (mpacciatore Lorenro. . . . . . . . . .

110 Grande Praneeseo
. . .

. . . . . . . .

111 Jaillet Francesca Fammy . . . . . . . . .

112 Gennano Beniamino . .
.

. . . . . . .

113 De Luisi Iglehele . . . . . . . . . . .

114 SoliaVitantonio . , , , . , . . . . . .

115 Huiz Luigi. . . . . . . . . . . . . .

116 Amato Gabriele
. . . . . . . . . .

(17 Lon6one Glo. Battista
. . . . . . . .

7dicembre 1798 - Palermo

2nel a V a (Benevento)

21 1798-Caserta
21 IetBIO-Arlengo
ti bretSO5-Montesano
24 norenibre 1807 -Piazza

10 luglio 1799-Benice
31 dicembre 1805 - Voghera

18 settembre i817-Palermo
2 febbraio 1801-5. Glo. a Teguacio

21 maggio 1801 -Napoli
2&gingon 1810-Marano
8dicembre1813-Napoli
22 settembre178r-Saronne
18 marzo 1847-Cassina deLPecchi
12 ahventbre 1846-Napoli

Amaggio i815 - id.

16 novembre 1809- Id.
23 giugnö 18i0 - id.
7 novembrel817 - id.
i6ottobreißt0-Avenza
& giugno 1820 - Parma

- 1793-Ancona

27 dicembre tB19- Bodio
10 agosto 1801 -Milano

19giugno 1803 -Siena

26 settembre 1837 - Badia

ex<aporaleablla essa R. InnEdi di Napolk

ex-caporale nella casa B. InvaL e comp. vet di Napoli.
as caporale nella casa B. invalidi di Napoli.
ex-caporale della 18" comp. veterani.
ex-sergente nelle comp. Teterani.
ex-sergente nella oomp. veteranl.
ex sergente nelle comp. Teterani e cass R. InvaHih
ex4nriera maggiore nel veterani e essa R. invalidi di

i fa Antonio Traversa e del soldato
Giacomo Prane. morte il 24 gier. 8Ëa S. Martino.

già sottoaommtenarlo di guerra di?el. nel corpo d'in-
tendenza militare.

già sottotenente nell'armadi fanteria in aspettatius.
vedova del furieremagg. nella comp.TeteranidlNapoli
PugliaLuigi pensionato.

furiere
. neus comp. veteranidi Napoli.

goldato t* comp.invalidi della casa R. di L
soldato nella casa R. invalidi e comp.vefer. di L

ione nella soppressa stas. postale di .

one della stas. postale di Varene
ascente Ignazio, già scrivano di l' elasse

nel corpo d'intendenra militare.
giàcontabiledi2' cl., t•rango nelcorpodistatomagg.
In d nibilità.

Id.
A contabile di 26 el. nel corpo di stato magg in disp.guardabaschi nell'ammin förèstale dello stalõ.
segretariamand. di Pellegrino.

vedova di Aosurt! Gregorini Bataale,già inservientedi
porti e spissife,pensionato.

O."ilWi"O,2W|2:W•.d to a

di Milano, pensionato,
consigliete aus R. Corted'appello in Aneona.
tiombèttlere alusliantenel rejig. Iancier1d'd.

Itsettembre1820- erano
17 maggio 183i -Ros &
& settembre 1809 -

20 novembre 1820 -8. GiorBI
19 ottobte i842-Napoli
12 febbraio 1798 -Cassano
5dicembret8f9-Canelli-Ast!

Å settembre 1817-PomigUano
genatio i82i-Sassari

17novembrei812-Cerreto

is marzo 1821.Messina
26 gennaio 1843 -Casacalenda
1Nittobre 1808 - Catanig
23 ottobre 1820 -
20 dicembre 1810 - uaviva
18 settembre 1819-

20 lo 1809• Palermo
5 febbraio 1810- Vallo
10 novembre 18iß - Aversa
3 maggo i8f0
25 maggio 18f3- Monato
7 marsp 1824 - Ravenna
12 rile 1814 - o
2 bbraiof818 li
19 1805- ara

3i agosto 1816-Napoli

eli e Reali di palazzo

Ted. di Aldarese Antonio capo operalo borghest nella
fonderig di NapoB.

appuntato nel CorpoReali n=r•¾aiori apiedh
cannonierenel1* artiglieria.
ved.diBario Niobia emne.41trib., pensionata
capo armaiolo nel reBS. fanteria.

esporale akCasa R' inv. e eum!¾ tet; di Napoli;
guardar-e nello stato maggiore delle plasre
caporale nella compagnia veterani,

sergente nelle comp. Tet, deligB. Cass inv. diNapoli.
sergenteneBa comp.Tet. dellaCash11. iny. diNapoB.
fortere nella comp. veterani di Napoli.
sergente Id.

Id.
esporale id,

Id.
anidato aallaCasa B. Inv. diNapólL
furiere maggidre neHa comp. vet. di Napoli.
maresciallo d'all. nel Corno del earabinieri RaaU.
ex-esporalenella Casa R.Int. e vet, di Napoli.
ex-aaporale furiere Id.
ex-furiere neHa I* eo-p. sott'uŒsialideBa ØssWBlinyt
e veterani.

','aif'OU°aW°ë"|S' IdNapn I W aggia.
fanterla.

27 1850 19 marzo i B66

id. id,
id. id.
Id. id,
Id. id.
Id. id.

,
Id. 14,
id, id,

id. id.

id. id.

Id. id.
Id. Id.

id. Id.
Id. Id,
Id. id.

26 febbraio 1865 Id.
il aprHe 1864 id.

Id. Id.

Id. id.
24 Id. I1.
14 id. id.

id it.
Parmense id.

2 Inglio ISTS
Pontincie id.

i maggio 1828

Dirett austrische id.

Tosesna id
22 bre 1889
27 o f85V id.
7 180&

id. là.
7 febbraio 1864 id.

9 ti"2"..s id.

id, id.
Id. Id.

14 1866 20 id.
27 1850 id.
7 1865

Id. Ida
27 giugno 1850 id.
2 1850 id.

14, id.
Id. Id.

Id. Id.
id. id.
id. Id.
Id. Id.
Id: id.
id. id.
id.

.
id.

Id, I id.
id. Id.
14. E id.

27 o 1850 i id.
21 gmg. 7 febb, 65 i id.

Id. id.
Id. Id.

Id. id.
7 febbraio 1865 id.

21 aprile 182i-NapoU
21 Inglio f820-ViedEquensetCasté
tammare)
i magglei8it-Pggola

- nel1815-Manfredonia

8 giugno 1819-Ressotedeseo

8gennaiq 1823 - Santaeroce
28 magpo 1881 -Lucca

8 agosto là08-Firenze
19 dicembre ISO3-Lucca

3 dicembre 1826-Firense

11 agosto 18tt -Tiedfei (Casertå)
26 die. 1814 - TorreAnnunziata
&luglio 18iß-Napoli
5 novembre 1824.-3. Remo

8 dicembre 1802 - Grevedona
9 aprile 1820 - Napoli

2 1800 - Cattanissetta.
8l 18ti-Clusone
12 etS46-Torino
23marzof850- id.
I giugno 1806-verona
19 febb. 1809-Salvianò (Livorno)

(Edicembref822-Sayona
2Aagostoi8t3-Saronno
20 dicembre i815 -Aresto

-

7 novembrá 1827 -Firense
iG novembre 1795 - Fueeochio
B ottobre 1829 -Firenze
23 ottobre 1832 - Iavorno

& glognaiB06- Pitiglianor
7 giugno 1803 - Siena
28 settembrá f 838 - Bologas
3 maggio 1856 - id.
22aprlie 1858 - Id.
30ma oiB60
18 l 1864
i gno 1809-Saronno
25 Sennaio 1789 -Firenze

4 febbraio 1818 - Costantinopoli
i aprile 1801 -Lucera

i gennaio 1813- Casainnovo
f 1 febbraio 1800 - Chiari
2fFgiugno 18f3-Palermo
12 maggio 1844 - Cagli

5 ottobre 1804 - Monteforte
30 settembre i803 - Roma

28 die. I786
-Acauavivadel Capo9 marzo 1802 - Cava

25 ottobre i821-8. Imrenzo
3 dicembre 1811 - EIIce

28 marro i809- Vietri
19 novembre 1808 -Montmellan
7 agosto 1803 -Ciorani

- nel f8f8-Nola
16 novembra 1807 - Balla
3 febbraio 1818-Napon
20 maggio 1816 - Trapani
24 maggio 1811 - Diano

tenellaCaseR. Inr. e eump. Tem 14• 14.
tonel f 8° fanteria. Id. Id.

i• macchinista della 2" divisione del C0rpo Reag 20 giugno 1851 Ig,
equipaggi dellamarias. 28 marzo 1865

già timontereannoonierenella 2· divisione &F. • it. Id.

51& alannonella Doganala di AseoU. Pontincie id,
i maggio 1828
28 61 1843

ved. di Rossi Girolamo ingegnere espo nel Genio cirE6 14 a e 18ôt Id.
mortodi cholera in Ancona.

ved. del oomm. Beoessni Solone gia laggott generale; 27 i
5

6iàguardia doganale comuneattiva di terra, 13 maggio i862 id.
51&palafrenieredella cessata Corte borbon. in dispon. Toscana 2i id.

22 novembre 1849
glidirett. perlamonetazionenella R. seecadi Firense. Id, ¡g.
già Inmaioaddetto alla cessataR. Gortedell'ex-Onekte ids id,
diLucca,

già commesso di l' classe nella enssata sopraint. di 14. Id.
Ananzadi Firenze.

ex-sergentenelle comp. Yet. della Øssa R. Inv. diNagH. 2 850 22 id.

già operaio di7' el. nella fabb. d'armi di Torre Annunz. id. Ida
ved. di BonelaMgià caloografò della Tipograis; 14aprile 184 id.Nazionale diNapoli,
ved. di Pittalunga I.orenro g!A sottocagio giard. cáre. id. Id.
già professoreordinario di diritto romanoaalla R. Uni. Toscaan id.
versità dtPisa. 22 novembre 1869

giàagente subalterno di dogana di 2· classe, it aprlie 1864 Id.
già professoredi storia e geograña in aspettativa. R. Biglietto id.

30 giugno 1832
già Sindice a licato al trib. di commercio diMilano, it aprile 1864 Id.
ex-aaporale llaCasa R. invalidi. 27 Ëb o'Es id.

ex-eergentenella comp. veterani, id. Id.
già usoiere di giudicatura dimandamento. it aprile 1864 Id.
orfani di Giovanni Batdsta naciare al Ministero in- R. Brevetto id.

torno e dtDevecebi pensionata. ¾febbraio 1835
ved. di GonellaGio. Batt. use. al Min. liinanze, pens. Id.
già aspDponientiodelle sentaalonidelporto di IAvorn Toséann gg

22 novembre 1849
ved di Balegno Francesco agente delle tasse. ti aprile 1864 ¡gSià postiglione neRa soppr. stas. postale di Saronzá, 26 febbraio 1865 idgià uselere udienziere al tribunate civile e cor Tesoana idnaledi &resso. 22 novembre 1849
6i appl.di in cl. nell'amm. di pubblica sien id• id

commessodell'of postale di3· al. a Faceccido, id• Id2• nŒ. nella cess. dires, degli sŒari eest diTusualfa.: ida ggved. di Fabiani Silvio già comp. di2" classe nell'ammi- Id. g.nistrazione gabelle.
già giudice al trib. eivile e correzionale di Lucca• 14. Id.giàauditore al ttibunale civ. e corres. di Arezzo. M- id.ved. la prima ed orfani gli altri di Pietro Moramligià . Pontigain gg.
guardiano carcerarlo. I o 1828

28 1843

giàpostiglionedella soppréssa stas. di Saronno.
Eià consigliere onorario presso la Corte d'appeild'dt
Firenze.

già capitano di fregata di i* classe nello statomaggloredei porti,
ved. di Mancini cav. Giuseppe già capitanodi begata,
al rltiro.

già furiere nelle compagnie veterani di Napoli.

già soldato nella Casa R. inv. e vet. di Napoli.
già giudice del tribunale eivBedi Milano.
useierodella preild. di lizia di Palermo.
orfanadiAlbertini An già cancelliere deleens¢In castr.

ex-caporale nellagendarmeria napoletana
,litogransratore anziano del Corpo di stato maggioredell'esercito italiano.

già furiere maggiore dei veterani
già furiere nelle compagnie voterani.

ex-sergente nella Casa R. invalidi di Napoll.
ex-caporale nelle compagnie veteranidi Napoli.

ex-caporale nelle compagnie veterani.
ved del barone CarloSomano già luogot colona. in rit.
ex-fariere nelle compagnie veterani.

ex-soldato neUe cotopagnievgerani di Napoli.
ex-sergente nélla Casa R. inv. e comp. veterang,
ex-furtere nellaCasa R. inv. e comp. yet. diNapoli
ex-Rerrente Id.
ex-soldato neue comp. invalidi della R. Casa di hapoli.

20 marzo 1865 id.
Toscans id.

22 novembra 1849
31 dicembre 1849
20 giugno 1851 Id.
26marzo 1865
20 ginino 1861 id.

27 1.

Id' d.
r• •austriaehe d.

25 getmaio 1823 id.
Pontitele id,

i maggio 1828
28 gi o 1813
3 ina 1816 id.
14 1864 id.

3 maggio 1816 id.
27 23 id.

27 gi gno 1850 id.

aÎo 5
id.

id. Id.
27 giugno 1850 id.
2 185 id.

Id. 14,
id. Id.
id id,
id. Id.
id, id.

- 40Œ • i settembre 1865

395 e id.
381 a id,
465 e id.
565 e id.
54& • id.
475 a id,
545 e id.

200 a 20 gennaio1862 duranté vedovansa.

2075 a 16 febbraio 1866

1100 e it.
221 65 i novembre 1865 14.

665 e if ottobre 1865 al 30detto,epoca di sua morte.
SIS e i settembre 1865
330 e id.
200 m f gennaio1865 Í
f50 e id, i
1083 a - | per una sola volta.
1012 a i Sennaio 1866

1125 a ' id.
1680 e id.
(260 e id.
Att e f motoxbrir1855
414 95 i dicembre 1865

89 37 i novembre 1865 durante Todovansa.

2Ò0 a - per una s'ola rotta.
Cent. 5t 12 gennaio 1866 anrante vedovansa. i : i
Mill. 851
4762 8 i id.

360 e i febbraio 1866

534 a febbraid 1866
533 83 20 id.
362 50 19 dioambie 1885

465 m 9 febbrale iB66
533 33 17 gennaid 1866
320 a 25 novembre 1865
575 a 7 febbraid 1866

457 20 i M.

498 a 14.
533 33 30 1866
565 e i ebb 1866
458 16 id.
476 a i M.
458 a id.
555 a i sottom e 1865
535 e 14.
465 a M.
432 a id.
300 e i febbrai6 1866
125 » 14.
695 a M.

457 20 M.
E id.

425 s M.
200 .

'

20 id. 1865 ig

753 33 14.
533 33 id.
730 e i id. 1866

475 a i marzo 1868

287 28 i gennaio iß66

1100 , e settembre isos Ig

2266 6e amarzo issa m.

2910 a 16 didninbre 1888
420 e i gennaio 1866-

1170 a i febbraio 1864

445 e id.

842 a 11 Id.
26: . at asento issa

a i febb 1866

7f 3 a i dioambre 1865
360 . 5 id.

3588 e i febbio 1866
'.ettembrel1865i

e id.
746 e i -arro 8
287 89 17 dioem 8ô5 durante laminore età.

3f2 50 24 id. durante vedovansa.
Of¶ 9T i febbraio 1866

per una sols,wolta.

611 52 i marzo 1600

Sti 08 i dicembre 1865

537 60 25 gennaio 1866

2910 e i febbraio 1864
2940 m i gennaio 1866
85 12 a novembm iB65 pe¥temmodiggggy

età dei maschi e stato unbile delle fem-mine.

5 i 6enndo (883
þer una sola väÌ¾.

2832 a i ottobre 1863 a t it 11 giugno 1865,giorno in enl si rase

708 e 19 giugno f865 durante vedovansa.

565 a i febbraio 1866

i 300 e i settembre 1866
4666 46 i marzo 1866
170 . I luglio 1865
i38 32 25 agosto 1865 durant& 10 sisto hubH :

153 a 7 maggio 1885 |
2800 a i gennaiof866 \

816 a 10 settembre iß
565 e i id.

333 a i febbraio 1886
367 a id.

465 m i settembretBob
666 e 19 novembre 1865 durants redovaara,
565 e i settembre 1865

30ô • if ottobre 1865
i sett bre 1806

I 455 e id.
300 a id.

l
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Delegazione demniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Lucca

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al demnnio per eiretto delle leggi 7 luglio 1806, N.8080 e 15 agosto 1887, N. 8848.
Si fa noto alpubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 23 aprBe 1868, nell ußzio del registro di Pietrasanta 6. Non si procederå all'aggiudicazione se non si avranno simann le oferte di due concorrenti.

alla presenza dí uno dei membri della Commissione provinciale disorveglianza cost l'intervento di un rappresentante del- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'ammindicatario dovra depositare il cinque per cente del prezz6 di
l'Amministrazione finanziaria, si procederà si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, &Etrascrizione e d'Isbrizione ipotecana, salva la successiva liqui-
dei beni infradescritti, dassone.

Condizioni Prinel-ali. s. La spesa di stampa, di aflissione e inserzione nei giornali del presente avviso, stara a carico dei deliberatari per leF quote corraspondenti at lotti loro rispettivamente aggmdicati.
1. Ilincanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine,e separatamente per ciasenn lotto. 9. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condivinni contenute nel espitolato generale e speciale del risýet-2. I depositi per canzione delle oferte dovranno farsi nei modi determinati dalle condizioni del capitolato: e potranno tivi lotti; i quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativ%saranno visibili tutti i giorni dalleore

essere fatti anche in titoli del Debito pubblico al corso di Borsa pubblicato neBa Gassetta Ufficiale del Regno del giorno 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'Ufficio del regiato Atti-Civili in Lucca
precedente a qiaello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. Le ività ipotecarie, che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e perquelle dipendenti da canoni,
8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo delle scorte cenai, liv ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

vive e morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 11. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
4. La prima oferta in aumento non potrâ eccedere il minimum fissato nella colonna dell'infrascritto prospetto. Avvertensa. - Si procederå a termini dell'articolo 104 lettera Fde10odice penale toscano contro coloro che tentas-
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago. sero impedire la liberta delPasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti che

sto 1867, num. 3852. di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codicestesso.

SUPERFICIE MINIRO • PREZZOCOMUNE DESCRIZIONE DEE BENI
VALORE DEPOSITO DEf.l.B OFFERTE grBBBB$$TOin cui PROVENIENZA -

in misura in anuaa per cauzione in aumento delle scarte
sono nau

Denominazione e natura legale
estimativo delle cEerte al presso vive e morte

d'incanto ed altri mobili
y | 4 s s i a e to

172 Pietrasants Beneizio di San Michele in Pietrasants. . . Un appezzamento di terreno prativo in sezioneK, luogo dettoBagnetta . . .
0 75 05 a 2326 44 232 66 25 a

2 171 , a Un appezzamento di terreno seminattro con gelsi eviti, sez. G, L d. Bocentojo. 0 20 30 a 685 56 68 56 10 a

3 i8i a Benef.diS. Gio.anteportanlatin.Pietrasanta. Appessamento di terreno seminativo con selsi e olivi, ses. C, 1. d. Bonazzera ,
0 28 30 e 1025 87 102 59 10 a

a 180 . » Appassamento di terreno seminativo con olivi, sex. L,L d. Valana . . . . . 0 46 28 a 1704 73 170 47 10 a

5 i18 • Convente di S. Francesco dei Ferri di Pisa. Appezzamento di terrenoolivato in sezione G, l.d. in Sanità . . . . . . . 0 56 10 5 52 1598 74 159 87 10 »

6 227 a a Casa a due plani conmaganino in Pietrasants, i. d. in via di Fondo . . . . a e 3764 00 376 40 25 e

7 177 e Benef.diS.CroceeConoezioneinPietrasanta. Appessamento di tergeno olivato in sezione K, L d. Capriglia . . . . . . . 0 35 57 a 1323 80 132 38 10 a

8 176 . . App••••manto di terreno prativo e seminativo in ses. M., 1.d.)lanocehigja . . 0 76 23 a 1743 84 174 38 10 a

9 175 a e App.ww.manto di terreno seminativo con golsi e Titiin sez. E, Ld. Mattonais. 0 28 45 a 754 63 75 46 10 m

10 174 a e Appemmento di terreno seminattro Irrigabile con viti, in ses. R,L d.Pisanica 0 48 44 e 1088 48 108 85 10 a

ii 173 a . Un campo seminativo con pioppi, viti, gelsie stalla sopra di sè, in sezione B, 0 57 93 * 1870 i3 i37 Oi 10 a

luogo detto Serraglio.
12 178 Serravezza Benet. S. Glo. Evangelista in Serravam . . Un podere di treappemmenti seminativi con plante d'olito, gelsi e capannä Of 47 10 • 3293 50 329 35 25 683

in sezione6, isogodetto Bonovera.
i3 i79 Benet. 8. 61o. ante portam istin. Serravem. Appemmento di tirreno seminativo con plante d'Alvo in sez. L, 1. d. Foecoli. 0 86 Si a 1585 20 154 &2 10 a

i4 182 Appezzamentodi terrenoseminativo con pioppie viti la sex. M, L d. Cagna. . 0 38 73 • 901 33 . . 90 i3 10 m

15 183 Appessamento di terreno olivatoin sezioneL, luogo detto Borallino . . . .
0 Oi 97 e 254 60 25 18 10 e

16 184 a Cappella di S. Ant, da Fadova. Serravem. . Due appemmenti di terreno seminative conplante d'oliti, viti e piocola stalla 0 86 22 a 1701 11 170 f i 10 e

in sezione L, luogo detto Valana.
17 185 a a Appezzamento di terreno seminativo conpioppi e vitiin sezione K, L d.Saline. 0 28 31 » 669 32 66 93 -

10 m

18 18ô • a Appezzamento di terrenoprativo diviso in ottoparti in sez.B, 1. d. Via del lago. 02 ii 95 a 3383 73 338 37 25 e

19 187 * Appezzamento di terreno castagnato posto in monte in sex. D, 1. d. Scalonehia. 0 35 45 · 250 22 25 Of te .

20 188 • • Appezzamento di terreno castagnato posto in monte, sezione E; l. d. VaHI . . i 31 02 a 916 05 91 6f 10 .

NB. Nei fondi ooltivati le plante d'alto insto infruttifere allevate pel taglio ad oggetto di costratione, lavorazione, eee., saranno valutate all'atto della consegna a forma dell'articolo f17 del regolamento, ed il prezzo ne sarà pagato colle norme di quello del valoredel
fondo o delle soorte.

1178 Lucca, 80 marzo 1868. I?Jape#ere demaniale delegato 9. Mazara.
I I sin--I II i -- II I

Djrezione compartimentale del demanio e delle lasse sugli allari in Mantova
Avviso d'asta n. 24 pei• In vendi a del beni pervenuti n1 DemÅo per eñ°etto delle leggi 7 lukIlo 1866, n. 8086, 15 agosto 1809, n. ases.

Si fanoto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno A aprile p. v. þresso la sezione prinia di quata Direzione 6. Non siprocederà alla aggiudicazione senon si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante del- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatariodovra depositare il cinque per cento del prezzo d'ag•
delyAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore ofe- giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, ed altro, salva la successiva liquidazione.
rente dei beni infradescritti. La spesa di stampa,di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stara a carico dei deliberatarii per le ,

(Yost«fisionai priateipali a quote corris ondenti ai lotti loro r am a udicati.

1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara colmetodo della candelavergine e separatamente per ciascun lotto. ;
8 à èt a ne g e6tratti delle tabelle tr VI a t ga2. Nessuno otrà concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua oferta il dqcimo da detta sezione rante l'orario d'ufBcio.

e o pet ere to h i e ebi a b al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßeiale
o eta e o e no a m r e en a i,

delsRey del g6e enta-a e del de ad 1 o mp tivo delbestiame,
10. L'aggiudicazione saràdefinitiva e nonsaranno ammessi succeanvi aumenta al prezzo di essa. r

delle scorte morte e delle altre cose mobiË esistenti sul fondo e che si vendonp col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimum fissato nelg colonna 10 dell'infrascritto prospea. Si procederà a termini degli art.197, 205 e 461 del vigente Codice penale austriaco contro coloro chetentassero d'iinpe-
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- dire la libertà dell'asta od aT1ontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sia violenti che di frode,

sio 1887, numero 3852. quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI Deposito

in eni
PROVENIENZA in misura in antica' VALORE per a

sono situati legale misura estimativo asusione in a rive e mor

i beni Denominazione e natura E A. C. delleorerte in o

i 31 Gonmiga Bondeno. PiaCausaBanzola in Mantova . .
.
.

. PodereAlbina compostodi aratori vitati e prati con casa colonica del attabile 30 05 70 e 45000 • 4500 e 100
e rustici.

2 77 RoverbellaMalavlelas FabbricerlaþarrocehlalediMalavleina . . PezzaditerranrativadettaCampoMusotto. . . . .
.
. . . . . . i 65 50 5 27 8474i 8474 10 a

3 12i id. Id. Casaadue pianiconsorticells. . . . . .
. . . .

. .
. . . . s 2 80 = 09 850 82 85 08 10 a

4 122 id. id. Pezza di terra arativa detta Francone.
. . . . . . . . . . . . .

i 36 50 4 34 531 43 53 14 10 a

5 75 CastiglioneMantovano Fabbricarlaparr.diCastiglioneMantovano. Passaditerraarativadettailortiolo. . .
.

. .
.

.
. , , , , , a 65 30 2 08 Si30f' 8130 10 a

6 142 id. id. di Roverbella .
.

. .
Pezza di terra arativa con gelsi e viti detta Bassa Piccola . . . . . . . i 50 50 4 79 404 49 40 42 10 .

7 92 Porto, contrada Maggiore, n' 36 id. di San Miehele in Porto
.

Casa aduepiani con bottogs, eorie e rustico . . . . . . . . . . . e i 40 a 1200 .* 120 • 10 .

8 97 Marmirolo,SanBrizio id. diMarmirolo
. . .. PerraditerraprativaaseintisdettaSguazzarine. . . . . . . . . . i 24 m 3 95 2565 2||657 25 ,

9 33 Ostigila, Corregglog Benencio Santi Francesco e Carlo al Correg- Podere in un sol corpo arativo vitato, arborato con casa a due piani, corte, i 62 > a 4857 25 485 75 25 ,

gloli. orto e rustici.

10 42 Quistello Mensa rescovlie di Mantova.
. . . . .

Possessione Sanguinetto compostadi aratori, vitati, moronaticon pratiaseintti 69 93 44 222 82 92292 97 9229 80 200 1400
e due case di conduzione.

11 21 Quingentole id. Possessione Pastoria composta di aratori vitati, prati con gelsi e càsa di con- 15 08 44 48 08 27306 77 2750 68 a 360duzione.

12 26 Quingentole Quistallo id. Possessione Breda e Prato Tondo eomposto di aratorf, vitati, moronati, prati 29 28 m 93 29 58534 07 5853 49 • 740asciutti e tre caso di conduzione.

1275 Mantova, li 31 marzo 1868. Ïl 1Nreitore: cav. TINI.

PREFITTURA DELLA PROV. DI MASSA CARRARA
AVVISO.

I signori Gaetano Begni di Firenze e Giovanni Mosciaro da S. Benedetto in

Calabria Citra, unitisi In regolare società per resplotazione delle miniere di
rame in riva al inme Frigido presso la olttå di Massa, e di piombo argentifero
nel Monte Tambura in territorio di Tagli Sopra, circondario di Garfagnana,
hanno chiesta la concessione delle dette due miniere e per quella estensione
che igura nei piani esistenti presso questa prefettura già da gran tempo dal
Begni presentati in circostanza che chiedevaper proprio esclusivo conto tale
comeessione.
Si rende altrettanto apubblica notizia aflinchéchi crate poter avere inte-

resse a reclamare ed opporsi sia nel termine stabilito dall'articolo 44 del re-

golamento sulle miniere apresentare i propsi rilievi.
Dalla prefettura di Massa Carrara, li 15 aprile 1868.

n pretano, prmato: CAsstTTo.
Per espia conforme all'originale

1345 Per il segretario capo dellaprefet¢ura: G. GUIDONI.

Estratte. 1245 fina: t•atramentana,chiaridoncarlo Estratteso-marleilprovvedimente
Mediante ubblico istrumento del e teate;n2 levan Il tribunale civile di Forliconsuo

aprqaton e a priate 3* a messogiornq, Chiariœ¾e
e a

cenzio 6uerri, da registrarsi nel ter-
4 a non successori di Chiari Vincenza Cordella fu Nicoladi Rimini,

ne rd undo ee Qual vendita e respettiva compra à A oc
tiR$$of a prelp gn e ne o n n i f a orm maa va ersi in-

zione Der la formazione della nuova di lire millecentotrentatre eeent.50, pretore di Rimm po'r l'esame d t
einta dazinie rovvisoria della cittå che dovrà essera todalla comunitA stimoni Tiraferri Emidio, Giacomini

Vista la deliberazione della Giunta municipale in data del di 15 del cor-

i I tà col ed td ! rFirenz i nte i al rente mese,
Eenie pubþllesmente note:

31 dicembre 1865, hanno ceduto, wen- a la prova de thertà dei of sista che il Cordella Antonio fin Che la quinta estrazione a sorte delle numero duecento cinquantaquattrodato e trasferito alla comunità di Fi- e nati, deoorsi che siano trenta lunga persa siasi allontanatodaquesta eartelle del debito comunaledei dodicimilioni, da rimborsarsi al primo a-
renze un appessamento di terra lave. A da quello nel quale sarà inse- eitta di lui atria, sensa aversene più no del corrente anno, avrà la abblicamente in una sala al pÔo
rativa, vitata, pioppata interposta fra rito il presente estratto nella Gassetta avuto notiz e, e se per la età che are- i questo palazzo comunale ne 7 aprile corrente, a are undica marid.
la strada di S. Gervasioe la via Frasa, Ufgeiale del Regno per i fini ed effetti

va guando scomparve, possa oggi rite. nel modt stabiliti dal relativo capitolato.
di una estensione superôeiale di ari swuti dall'art. M della legge de'25 nersi per molto probabilmente morto. Dal municipio diFarense, li18 aprile 1868.
14.08, posta in comumtà di Firenze, giugno 1865 Dato a Rimini, li f5 avrile 1868. 1349 11siwlaco: L. GINORI
çà Flesole, in sezione G, particella Dott. Lerer Lucu ÛIUSEPPa PmEI.M
838, articolo di stima 294, a cui con- proc. della comunità di Firenze. 1334 cancelliere di preturadelegato. FIRENZE - Tip• EREDI BorrA, via del Castellaccio.


